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Marco~C°~Tamaro°,dialogoCollaborazione e dallauomgrao ilhindevisiaminantoe per promuovere  la cultura
Con una cerimonia laica a Casa Cozzi a Ze-

roBranco, famigliari, amici ed estimatori
hanno dato l'ultimo saluto domenica 2 ago-
sto, a Marco Tamaro, direttore della Fonda-
zione Benetton Studi e Ricerche, morto pre-
maturamente. Appresa la notizia, in molti si
sono fatti vicini alla famiglia e alla Fondazio-
ne, nel ricordare "una persona intelligente,
sensibile, competente, una persona di colla-
borazione e di dialogo, sempre attento alle re-
lazioni e a risolvere problemi, ad abbassare
muri e a costruire ponti — come hanno sottoli-
neato il vicario generale, mons. Adriano Ce-
volotto, a nome del vescovo Tomasi e della dio-
cesi tutta, e don Paolo Barbisan, direttore del-
l'Ufficio diocesano di Arte sacra -. Con gli uffi-
ci culturali della Diocesi ha collaborato spes-
so, grazie alla sua sensibilità e allo sguardo
complessivo sulla città di Treviso, per la quale
auspicava una vera alleanza culturale". A trat-
teggiarne la figura il presidente della Fonda-
zione, Luciano Benetton, con il vice presiden-

te, Luigi Latini e tutti i dipen-
denti e i collaboratori: "La vi-
ta, il lavoro, gli orientamenti
culturali e le qualità gestiona-
li di Marco Tamaro appaiono
inscindibili dal suo rapporto
con la Fondazione Benetton,
un luogo che deve alla sua in-
tensa presenza la continuità
di crescita, la vivacità cultura-
le e la coerenza di obiettivi
che, in tempi non sempre fa-
cili, hanno accompagnato l'e-
volversi di questa istituzione".
Nato a Venezia nel 1959, lau-
reato in Scienze Agrarie, dopo aver svolto at-
tività di ricerca nella Facoltà di Chimica Indu-
striale dell'Università di Venezia, ha lavorato
dal 1989 al 2008 nel Consorzio di Bonifica De-
stra Piave di Treviso, dal 2002 come vicedi-
rettore. Nel 2009 è nominato direttore della
Fondazione Benetton Studi Ricerche, "un in-

carico rivestito con grande
passione ed energia, unendo
alle qualità manageriali una
profonda sensibilità umana e
un'ampia capacità di visione
che si esprimeva anche nella
costruzione di importanti re-
lazioni istituzionali, con la
città e con altre realtà cultu-
rali". A ricordarlo anche il sin-
daco di Treviso Mario Conte,
il suo predecessore Giovanni
Madido, e tutte le realtà cul-
turali. Per Treviso comic book
festival: "Il suo ingegno, la

sua voracità di conoscenza, la sua vitalità e
pragmatica visione, la voglia di promuovere
l'arte e la cultura a tutto tondo, arricchite da
quella schiettezza e umanità che lo hanno con-
traddistinto alla guida della Fondazione sono
stati da stimolo per tutti a Treviso nel fare cul-
tura e stringere sinergie". (L.G.)
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IL MALTEMPO I SOPRALLUOGHI

Squarci lungo le strade
e smottamenti in collina
colpito tutto il Bassanese
Pove e Solagna i paesi più martoriati, ma anche Marostica
registra danni. Oggi riunione dei sindaci con il prefetto
BASSANOIed a Solagna è ard-
vata anche la telefonata dei
sottosegretario alla presiden-
za del consiglio, Riccardo
Fraccaro: anche dal Governo è
arrivata la vicinanza al paese
maggiormente colpito dalla
bomba d'acqua dello scorso
martedì. Quelle tre ore inin-
terrotte di pioggia che hanno
letteralmente devastato una
parte della Pedemontana bas-
sanese. «Ho ricevuto la chia-
mata del sottosegretario in
mattinata - fa sapere il sinda-
co Stefano Bertoncello - poco
prima di quella dell'assessore
regionale all'Ambiente,
Giampaolo Bottacin che sta
continuando a monitorare
situazione dei nostri territori,
suggerendoci anche le moda-
lità migliori e più efficaci per
procedere con la richiesta di
calamità naturale». A Solagna
e Pove, ora, si pensa a fare
l'elenco dei danni, elemento
indispensabile per poter otte-
nere rimborsi e aiuti econo-
mici. E ne serviranno tanti,
sull'ordine di diversi milioni

di euro. Serviranno per dare
una mano alle famiglie anco-
ra alle prese, ieri, con la puli-
zia di scantinati e garage. Ma
serviranno anche alle stesse
amministrazioni comunali
per sistemare i danni lasciati
dall'acqua e dal fango, soprat-
tutto su strade e valli. A Sola-
gna sono due vie a preoccupa-
re maggiormente: via Collalto
e via Marconi. Quest'ultima
talmente devastata da risulta-
re difficilmente praticabile
anche a piedi e da aver co-
stretto il sindaco Bertoncello
a firmare un'ordinanza di eva-
cuazione delle abitazioni so-
vrastanti. «Stiamo decidendo
come procedere per rendere
queste strade di nuovo agibili
- spiega il primo cittadino -
perché lasciandole sterrate
potremmo riaprirle già entro
fine settimana ma in caso di
nuove piogge, tutto il lavoro
di sistemazione potrebbe ri-
velarsi inutile. Una nuova
asfaltatura renderebbe, inve-
ce, l'intervento più duraturo
ma servirebbero più giorni

per realizzarlo e costi, ovvia-
mente, maggiori. In attesa di
conoscere quali stanziamenti
metteranno a disposizione
Governo e Regione, abbiamo
effettuato una prima variazio-
ne di bilancio di 15mila euro,
che ci consentirà almeno di
mettere in sicurezza il territo-
rio». Completata la ricogni-
zione delle arterie si 'aduli in-
fatti a Solagna, ieri, è iniziata
la verifica delle valli, ancora
piene di massi e detriti. «Dob-
biamo garantire all'acqua un
facile deflusso - spiega ancora.
Bertoncello - perché in caso di
nuove piogge potrebbero ve-
rificarsi problemi».
Anche Pove fa la conta dei

danni e invita i cittadini a con-
tattare l'ufficio tecnico comu-
nale per i possibili rimborsi.
Intanto, in destra Brenta, pre-
occupa la chiusura della stra-
da provinciale Valga.dena in-
terdetta al passaggio delle au-
to per uno smottamento.
Questa mattina, su richiesta
del sindaco di Valbrenta, Luca
Ferazzoli, è in programma

una riunione in prefettura in
vista delle possibili criticità al
traffico che potrebbero verifi-
carsi nel fine settimana.
A verificare i danni causati

dal maltempo di inizio setti-
mana, ieri, non è stata solo la
valle: anche le colline del ma-
rosticense hanno registrato
frane e smottamenti in già zo-
ne del territorio come in via
Sisemol e in via Costalunga.
In via Miglioretti, invece, a ce-
dere è stato l'asfalto, mentre
verifiche sono ancora in corso
con l'aiuto di un geologo nella
zona dì Caribollo. «Ancora
una volta sono le colline il
punto più fragile», spiega il
sindaco Matteo Mozzo che si
è detto invece soddisfatto di.
come abbia retto la rete di ca-
nalizzazione: «La pulizia del
Longhella e gli interventi fatti
con genio civile e consorzio dì
bonifica hanno pagato e per
una volta almeno non abbia-
mo avuto grandi allagamen-
ti»,

Barbar., Todesco

Squarci lungo e slot,
(slUtti laitienli in colli. k
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Paesaggio
ferito
Sopra i segni
della bomba
d'acqua di
martedì in via
Marconi a
Solagna
Sotto Io
smottamento
sulle colline di
Marostica
I danni sono
ingenti in tutto
il territorio

Rimborsi
Il primo cittadino di
Pove invita i residenti a
rivolgersi all'ufficio
tecnico del Comune

La vicenda

• Martedì
mattina tre ore
ininterrotte di
pioggia hanno
letteralmente'
devastato una
parte della
Pedemontana
bassanese, i
comuni più
colpiti sono
Pove e
Solagna, dove
ancora ieri i
cittadini
stavano
togliendo
fango dalle
case e dove ci
sono strade
chiuse perché
distrutte. In
destra Brenta è
ancora chiusa
la strada
provinciale
Valgadena
Danni si sono
registrati anche
a Bassano città
A Marostica
frane in via
Sisemol e via
Costalunga
mente in via
Miglioretti a
cedere è stato
l'asfalto
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Edizione di Farli e Cesena

Rio Bolzanino a Villanova, lavori per la messa in sicurezza

FORLÌ
Nell'ambito degli interventi di
manutenzione straordinaria del
reticolo di canali della pianura
forlivese per l'anno 2020, il Con-
sorzio di bonifica della Romagna
ha progettato e finanziato il rise-
zionamento del Rio Bolzanino, in
località Villanova. Corso d'acqua
naturale, con ampio bacino pre-
valentemente collinare che si e-
stende fino al crinale di Monte
Poggiolo-Converselle, il Rio è
soggetto a rapidi aumenti di por-

Intervento sul Rio Bolzanino

tata ed innalzamenti dei livelli di
acqua durante le piogge brevi e
intense che ormai da anni carat-
terizzano gli eventi climatici in
Romagna. Durante questi eventi
il rischio di esondazione del Rio
Bolzanino, soprattutto nel tratto
più a valle dove si riducono le
pendenze e le velocità di deflus-
so, sono reali. Questo perché i ter-
reni del bacino idrografico del Rio
sono estremamente ripidi e accli-
vi e quindi i tempi con cui l'acqua
meteorica raggiunge il letto del
Rio sono molto brevi. Per miglio-
rare le condizioni di deflusso del-

le acque meteoriche, il Consorzio
di bonifica della Romagna ha fi-
nanziato, con fondi propri, l'allar-
gamento del Rio nel tratto di pia-
nura, soggetto alle maggiori por-
tate, in particolare del tratto com-
preso tra la Vie Emilia e la via Bas-
setta. L'intervento prevede l'ap-
profondimento dell'alveo, l'allar-
gamento delle sezioni, conferen-
do una pendenza più dolce alle
scarpate per una loro maggiore
stabilità, e il rialzo, con il terreno
di scavo, dei cigli di sponda nei
punti più bassi, ove si verificaro-
no tracimazioni nel corso dell'e-
vento alluvionale del 2015.

uTopi,nutrie
e acqua alta
Quel canale
è pericoloso»
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ILMIATTINO Salerno

PagoPA, da Paestum l'innovazione nei pagamenti
L'ECONOMIA

Diletta Turco

Non solo enti locali ed economici.
Da qualche giorno il sistema velo-
ce e trasparente di pagamenti tele-
matica tocca anche l'attività dei
consorzi pubblici. E, nello specifi-
co, il consorzio di Bonifica di Pae-
stum che, di fatto, è il primo Ente
consortile in tutta Italia ad attivar-
si sul sistema pagoPA con la tecno-
logia offerta dal Gruppo Bancario
Cooperativo Iccrea, grazie alla si-
nergia tra la Banca di Credito Coo-
perativo ativo di Capaccio Paestum e Se-
ri noeil partner tecnologico iccrea
Banca, Capogruppo del Gruppo Ic-
crea. Il progetto si inserisce nel
più ampio quadro di digitalizza-
zione del sistema Paese al quale il

Gruppo !cerea sta contribuendo,
con la messa a disposizione delle
BCC aderenti dl una piattaforma
elettronica avanzata, in grado di
accompagnare gli enti del territo-
rio nel percorso di adesione al si-
stema pagoPA. Tale piattaforma
permetterà di snellire i processi di
riscossione del pagamenti attesi,
con il conseguente miglioramen-
to della qualità dei servizi erogati.
-'Il Consorzio Bonifica di Paestum
- ha dichiarato II presidente
dell'Ente Roberto Ciuccio (neilafo-
to) - al fine di offrire sempre mag-
giori servizi ai consorziati, ha ade-
rito al servizio pagoPa predispo-
stoda pagoPa S.p.A., uno strumen-
to agile di pagamento che consen-
te agli utenti di pagare con qualsia-
si mezzo possibile (uffici postali.
canali bancari, Lottomatica e altri
servizi telematici) ed ottenere in

IL CONSORZIO
DI BONIFICA ATTIVA
SPORTELLI TELEMATICI
E UN SERVIZIO
HOMEBANKING
PER I PROPRI UTENTI

tempo reale una ricevuta con valo-
re liberatorio, aumentando la tra-
sparenza, nei servizi erogati. Gra-
zie alla sinergia tra realtà locali è
stato possibile concretizzare, in
breve tempo, un sistema di paga-
mento elettronico all'avanguar-
dia per rendere più semplice, sicu-
ro e trasparente qualsiasi paga-
mento verso la pubblica ammini-
strazione».
Grazie al pagoPA, il Consorzio of-
fre un servizio più semplice, sicu-
ro e trasparente per i pagamenti
da parte degli utenti, a partire dal-
la possibilità di pagare i solleciti
relativi a bonifica e irrigazione ri-
feriti agli anni pregiessi, fino ad
arrivare, in tempi brevi da piano
di sviluppo previsto. al pagamen-
to di toto i bollettini inclusi anche
quelli relativi all'anno corrente.
-L'attivazione del Consorzio Boni-

fica di Paestum dimostra la versa-
tilità della piattaforma pagoPA,
destinata non solo a Comuni e pic-
coli Enti pubblici. ma anche a real-
tà più complesse a vocazione
aziendale - ha concluso Il Chief
Business Officer di Icerea Banca,
Luca Gasparini.- Attraverso la so-
luzione di partner tecnologico
messa a disposizione dalla Bce.
con il supporto di fccrea Banca, il
Consorzio potrà offrire nuovi stru-
menti di pagamento ai propri
clienti, dagli strumenti digitali a
quelli che si trovano presso gli
sportelli fisici. In questo modo il
Consorzio potrà essere aggiorna-
to istantaneamente dei pagamen-
ti avvenuti, con riscontro puntua-
le e riconciliazione automatica de-
gli importi accreditati sul conto
aperto presso laBcc».

6IdPROUVLNMRI,tw,Mh
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FROSINONE

Liri, "sentinelle" elettroniche per i controlli
AMBIENTE
Centraline per il inonitorag-
gio delle acque e depuratori.
Al Fiume i_iri occorre innan-
zitutto questo per mantener-
si sano. I recenti dati dirama-
ti dall'Arpa tizio attestano di
sostanze inquinanti presenti
nel fiume. [n reitlta non e la
prima volta che si verificano
episodi del genere. Fenomeni
anomali si registri-tuo da di-
versi anni, quasi tutti ricado-
13 o  nel periodo estivo. N'el
2.018 la Conca di Sora. sulla
scia di un evento come quello
di quest'anno, ha rimosso
ben 50 tonnellate di fanghi
che erano presenti in 'acqua.
JI nurse scorso il Consorzio di
Bonifica ha chiuso la diga
presente in zona Valtrance-
sca, a nord di Sora, c sospeso
per qualche giorno il servizio
di irrigazione, fino a quando
le analisi effettuate non sono
rientrate nella norma. Acqua
che è mancata alle tintila
utenze presenti lungo i 2mila
ettari di terreno serviti nei co-
mimi di Sorti, Isola del i,iti e
Castelliri. Conseguenti disagi
e danni sono stati inevitabili
per tutelare la salute pubbli-
ca.

LA MOBILITAZIONE
Nelle stesse ore sì sono attiva-
ti i sindaci di Sora Roberto De
Donatis e di Isola del Liri
Massimiliano Quadrini che

D fiume Liti

insieme hanno chiesto un in-
contro con il Prefetto e l'Arta
Abruzzo. Questo perché il gros-
so del problema avrebbe origi-
ne non nel Lazio ma in Abruz-
zo, più precisamente nella valle
del Fucino. Meriti di pesci e ac-
que torbide sono state racconta-
te dai cronisti a bruzzesi che par-
lano di inchieste e sequestri. E'
di qualche giorno fa la notizia
dell' instai !azione di 3 ce otralinc
Aria lungo il fiume Liri e dell'av-
vio da parte delle Autorità a di-
sporre una serie di controlli a.
tutto campo: depuratori dei Co-
muni, scarichi delle industrie e
attività agricole. Sul fronte lazia-
le, l'Arpa ha reso noto d'aver

pregi-nicchia[ o  tnonitoraggiri
di almeno 6 mesi con prelievi
periodici. Al con tempo la Co oca
di Sora sta proseguendo con tut-
ta una serie di verifiche sulle ac-
que che ad oggi non destano
preoccupazione. Però il proble-
ma va risolto una volta per tut-
te.
Ad oggi quello che sta interes-
sando il Suole Liri è un inquina-
mento di tipo organico e uno dei
principali danni provocati da
questo tipo di inquinamento è
l'anossia della acque, cioè f im-
poverimento di ossigeno che de-
termina una serie di fenomeni
biologici gravi come ad esem-
pio la moria di pesci. Dai dati di-

ramati dalle autorità risultano
esserci i presupposti e la neces-
sità di posizionare delle centra-
tine tecnologiche per monitora-
re lo stato di salute del fiume Li-
ti e impedire situazioni d'emer-
genza: attraverso ie "sentinelle
elettroniche" verrebbero effet-
tuatedelle analisi in nrodotem-
pestivo ed automatico dando
tutto il tempo di intervenire in
caso di anomalie. Dunque un
monitoraggio attento e costante
corale viene norm alnrente effet-
tuato per l'aria. Nello stesso
tempo andrebbero effettuati
nuovi controlli sugli impianti di
depu razione che ricadono nei
comuni doti iarf. Sera ha un im-
pianto di depurazione delle ac-
que reflue urbane in zona l'ofa-
ro. A guardare sul sito del Co-
mune di Sera risulta che gli ulti-
mi dati diffusi relativi allo "Sca-
rico acque reflue 1)eptn ruote co-
munale Tofaro rapporti di pro-
va dal 5 novembre al I dicem-
bre" risalgono al 2015, A Isola
del Liri invece da qualche tem-
po è stato avviato l"iter per la
realizzazione di un depuratore
comunale. Il progetto è stato
contrastato da alcuni cittadini
che non gradirebbero l'impian-
to nella loro zona. Acca e Comu-
ne però vanno avanti. i.l depura-
tore - a Sora, a Isolali ri e in ogni
comune - serve ed è di fonda-
mentale importanza per la salu-
te pubblica, del tiri e delle colti-
vazioni del prodotti che finisco-
no sulle nostre tavole.

IreneMizzoni

I I Pronto mieeorso
ampliato: ieri fit

sa aluoso tecnico
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ildei Sud

!" AGRICOLTURA Incontro

Sguardo verso
la stessa direzione
con Terranova

CORIGLIANO -Rossano e
Terranova da Sibari, per
la vicinanza e prossimità
dei due territori e per la co-
mune vocazione, guarda-
no nella stessa direzione.
Condividere percorsi utili
a fronteggiare emergenze
e criticità, individuare ri-
sorse e pianifi-
care interventi
a beneficio del-
la rete impren-
ditoriale che
opera nel setto-
re dell'agricol-
tura.
I due vicesin-

daci con dele-
ga all'agricol-
tura Massimi-
liano Smiri-
glia di Terra-
nova da Sibari
e Claudio Ma-
lavolta di Cori-
gliano-Rossa-
no nei giorni
scorsi si sono
incontrati nel-
la sede di Pa-
lazzo Garopoli del centro
storico ausonico per fare il
punto della situazione e
mettere in campo azioni
comuni.

«L'obiettivo - hanno con-
diviso e scandito i due vice
sindaci - non è quello di
elemosinare attenzioni
ma, vedersi riconoscere
un piano di investimento
su quella che è la leva stra-

tegica e di sviluppo del ter-
ritorio».
Dal piano agrumicolo e

ulivicolo alle richieste
inoltrate al Ministro Tere-
sa Bellanova, passando
dalle necessarie collabora-
zioni ed intese con enti ed
istituzioni, come il Con-

sorzio di Boni-
fica, per mi-
gliorare e ga-
rantire servizi,
ampliare le zo-
ne non servite,
mettere in si-
curezza i cana-
li di scolo, la
viabilità inter-
poderale.
Sono, que-

ste, alcune del-
le questioni
che si intendo-
no affrontare
insieme dai
due territori
che si interse-
cano, una co-
munione di in-
tenti da rag-

giungere con la rispettiva
concertazione.
Tra i temi trattati anche

quello della pianificazione
dell'ampliamento della re-
te elettrica che potrebbe
incentivare imprenditori
e produttori agricoli ad in-
vestire in altri e nuovi in-
sediamenti agricoli.

sa.sa.
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Al via progetto
pilota ̀ ForGargano'

l i~l ,1Ut!1 tv, [l.luiUtil'U-

ioiica del Paese e' stretta-
mente connessa alla ma-
nutenzione Ilei territo-
ri montani, dove e' indis-
pensabile creare le con-
dizioni per la permanen-
za del presidio umano".
Cosi' Francesco Vincenzi,
presidente dell'Associazi-
one nazionale dei consor-
zi di bonifica ed irrigazi-
one (Arabi), che proseg-
ue: "Per questo guardi-
amo con particolare at-
tenzione al progetto pilo-

ForGargano, che inter-
essi lo sperone d'Italia,,

Ha preso il via, con il po-
sizionamenlo (li trappole
a ferormoni soprattutto
per gli insetti defo~rliato
ri, il proget-
to... ;1

Per la tutela delle specie boschive autoctone

Al via progetto pilota ̀ ForGargano'
"La sicurezza idrogeo-

logica del Paese e' stretta-
mente connessa alla ma-
nutenzione dei territori
montani, dove e' indispens-
abile creare le condizioni
per la permanenza del pre-
sidio umano". Cosi' Fran-
cesco Vincenzi, presiden-
te dell'Associazione nazi-
onale dei consorzi di boni-
fica ed irrigazione (Arabi),
che prosegue: "Per questo
guardiamo con particolare
attenzione al progetto pi-
lota ForGargano, che inter-
essa lo sperone d'Italia". Ha preso il via, con il posizionamen-
to di trappole a ferormoni soprattutto per gli insetti defogliato-
ri, il progetto pilota ForGargano, finanziato dalla Regione Pug-
lia nell'ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020. Ne e' sog-
getto capofila il Consorzio di bonifica montana del Gargano, in
partenariato con l'ente Parco nazionale del Gargano, l'Universi-
ta' di Foggia (dipartimento di Agraria) ed alcuni soggetti privati.
L'obbiettivo del progetto, che interessa l'area fra Ischitella e Vico
del Gargano, e' quello di implementare sistemi e metodi innova-
tivi per migliorare la redditivita' delle aziende agricole, fornen-
do loro gli strumenti per rendere piu' efficienti e remunerative le
attivita' boschive. In tal modo - si legge in una nota - verra' pro-
mossa la valorizzazione e la tutela delle risorse forestali, favoren-
done il mantenimento e la cura, in osservanza del Piano del Par-
co, delle linee di gestione delle Aree "Natura 2000" e delle linee
guida per la Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Pasto-

rali nei Parchi Nazionali. La novita' del progetto e' il coinvolgi-
mento diretto di aziende agricole che saranno istruite sulle rica-
dute anche economiche di una corretta gestione del patrimonio
boschivo: dalla produzione di energia per autoconsumo, alle at-
tivita' turistiche fino al restauro delle foreste, utilizzando piante
ed arbusti locali (roverella, cerro, faggio, pino d'Aleppo, ornel-
lo, biancospino), nonche' applicando tecniche di ingegneria nat-
uralistica con importanti ricadute sull'equilibrio idrogeologico.
"Se la valorizzazione forestale - commenta Massimo Gargano, di-
rettore generale di Arabi - fa parte degli asset di quei Consorzi di
bonifica chiamati a gestire i territori alti anche in Calabria, Si-
cilia, Toscana, Emilia Romagna, altrettanto deve dirsi per i tan-
ti boschi planiziali, creati da enti consortili nelle aree di pianura.
Unitamente alle oasi naturalistiche compongono quella missione
ambientale che ha un'importante complemento nel Piano di Adat-
tamento ai Cambiamenti Climatici, presentato da Arabi con oltre
3.800 progetti definitivi ed esecutivi, capaci di creare quasi 55mila
posti di lavoro con un investimento di circa 11 miliardi di euro".
"Il progetto ForGargano - sottolinea il presidente del Consorzio di
bonifica montana del Gargano, Eligio Giovan Battista Terrenzio
- ben si coniuga con un'altra importante iniziativa dell'ente, os-
sia il progetto pilota per la valorizzazione della filiera legno-bos-
co-energia: sono due strumenti, che potranno sinergicamente ga-
rantire la tutela dei pregevoli ecosistemi del promontorio in un
quadro di sviluppo economico, sostenibile e responsabile".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 9



1

Data

Pagina

Foglio

07-08-2020
1+14

LA NAZIONE

Lucca

BAGNI DI LUCCA

Segreteria
comunale unica
Convenzione
con 3 enti
Nicoli a pagina 14

Una per tutti, tutti per una
Ecco la segreteria unica
Convenzione fra i Comuni di Bagni di Lucca, Fosciandora, Molazzana
e Pieve Fosciana approvata dal consiglio comunale della cittadina termale

BAGNI DI LUCCA

11 consiglio comunale ha appro-
vato la costituzione della segre-
teria comunale convenzionata
tra Bagni di Lucca (comune ca-
pofila), Fosciandora, Molazzana
e Pieve Fosciana e le modifiche
allo statuto dell'Unione dei Co-
muni Mediavalle del Serchio. La
seduta consiliare si è caratteriz-
zata per l'assenza dei due grup-
pi di minoranza, il numero lega-
le è stato assicurato dalla mag-
gioranza. I consiglieri di opposi-
zione avevano motivato l'assen-
za causa «impegni personali e
di lavoro».
In apertura di seduta il sindaco
Paolo Michelini ne ha stigmatiz-
zato la mancata presenza, dicen-
dosi dispiaciuto, vista l'impor-
tanza degli argomenti all'ordine
del giorno, riguardanti, in parti-
colare, la variazione, il riequili-
brio e l'assestamento di bilan-
cio. Per quanto concerne la va-
riazione si è proceduto con l'ap-
provazione, essendo un adempi-
mento non rinviabile, mentre gli
equilibri di bilancio sono stati
posticipati al 30 settembre. Il
sindaco Michelini ha riassunto i
principali movimento del bilan-
cio, che ha ottenuto maggiori
entrate destinate a spese cor-
renti, tra cui i trasferimenti dello
Stato per la scuola estiva per
2mila 300 euro; trasferimento

II sindaco Paolo Michelini

dalla Regione sempre per cen-
tri estivi di 2mila 600 euro; un al-
tro trasferimento dal Miur sem-
pre per i centri estivi di ilmila
800 euro; un trasferimento di
7mila euro per la biblioteca;
maggior entrata di 7mila euro
su sanzioni amministrative; 9mi-
la 500 euro rimborso dell'im-
pianto di tennis.
Ci sono state poi maggiori spe-
se correnti: trasferimento
all'Unione dei Comuni per pro-
getti sul turismo per mille e 600
euro; energia elettrica per gli uf-
fici comunali la aumentiamo di

Lucca
•~
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Altri contagi, il virus non si ferma
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Ragazza cinema
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In finale »

mille e 700 euro; 998 euro per
manutenzione degli uffici comu-
nali; 4mila 500 euro per la ma-
nutenzione dei cimiteri comuna-
li; manutenzione pubblica illumi-
nazione l5mila euro; spese lega-
li a difesa dell'ente 5mila euro;
8mila 500 euro per lo pulizia
delle strade; 850 per il manteni-
mento di parchi e giardini.
II vicesindaco Sebastiano Paci
ni, in riferimento ai lavori di som-
ma urgenza in località Ponte a
Gaio (20mila euro) per rimedia-
re ai danni causati dalla tempe-
sta del 4 giugno, ha informato
che i lavori di riparazione dei
due ponti danneggiati, eseguiti
dalla ditta Lunardi, sono termi-
nati in questo giorni. Tali inter-
venti erano a carico del comune
mentre il consorzio di Bonifica
si è impegnato a sistemare gli ar-
gini II consiglio ha infine appro-
vato il nuovo regolamento dei
parcheggi, in località Bagno alla
Villa per garantire stalli riservati
ai residenti, tramite un apposito
tagliando che sarà rilasciato dal-
la Polizia Municipale.

Marco Nicoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SEDUTA

Passate anche tutte
le modifiche stabilite
nel nuovo statuto
dell'Unione comuni
della Media Valle

Valle del Serchio

Una per tutti, tutti per una
Ecco la segreteria unica" riÁao^v,ó" 
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ARGENTA

Alberi pericolosi
segnalati alla Regione
ARGENTA

Non ha certo perso tempo
l'assessore all'ambiente e al-
la protezione civile Sauro
Borea sulla pericolosità de-
gli alberi di cui uno secco
che invadono il lato destro
del ponte del Reno, ad Ar-
genta.
Verificata e documentata

con foto la pericolosità che
alcuni tecnici del consorzio
di Bonifica, hanno segnala-
to attraverso La Nuova Fer-
rara, Borea ha scritto imme-
diatamente a Claudio Mic-
coli, responsabile servizio

area Reno della Regione, ri-
chiedendo un «intervento
per manutenzione alberatu-
re, su SP38 Via Cardinala.
Da verifica del foglio e map-
pale — scrive Borea— gli albe-

ri risultano di vostra compe-
tenza.
«Due di questi, hanno par-

te della chioma che invade
la sede stradale e viene in-
tercettata da quegli auto-
mezzi pesanti che hanno
un'altezza del cassone im-
portante.

« L'altro albero, senza om-
bra di dubbio non è più in vi-
ta e risulta pericolosamente
inclinato verso la sede stra-
dale. Siamo a richiedere,
con cortese sollecitudine —
conclude l'assessore —, una
verifica sulle condizioni di
sicurezza degli alberi in og-
getto e la programmazione
di intervento di potatura
dei rami e abbassamento
della chioma e abbattimen-
to dell'albero secco, o co-
munque altri interventi che
ritenete utili per la messa in
sicurezza».

G.C.
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La gabbionata costruita per consolidare !a strada a Veggiola

A Pontedellolio
sassi e gabbioni
contro le frane
Consorzio di bonifica, conclusi
i lavori a Veggiola. A settembre
cantiere nella zona di Castione

PONTEDELWilD
tt Un nuovo interventopercontra-
stare le frane nel territorio è stato
concluso a Pontedellolio, grazie al-
la collaborazione tra il Comune e il
Consorzio Bonifica. Altri lavori so-
no invece in fase di aggiudicazio-
ne, il primo intervento è stato effet-
tuato in località Veggiola, dove un
movimento franoso è stato conso-
lidato. In dettaglio, spiega l'asses-
sora comunale ai lavori pubblici,
urbanistica e politiche ambientali,
Dacia Mizzi, il fianco della strada è
franato e il Consorzio di Bonifica,
interpellato dai Comune, è inter-
venuto realizzando gabbiani in sas-
so che hanno consolidato sia par-
te della sede stradale, sia il fianco.
«Continuala collaborazione siner-
gi ca tra Comune di Pontedellolio e
Consorzio per il contrasto al disse-
sto idrogeologico - osserva Mizzi -
. Un altro esempio è l'intervento in
località Ca' di Vid ore, sopra Canin-
nie, In questo caso i lavori sono in

fase di aggiudicazione e partiran-
no a breve». Anche in questo caso
la causa è un movimento franoso
conosciuto da anni che ha portato
alla non percorribilità della strada,
che era ceduta, portando in super-
ficie addirittura un tubo. «11 proget-
to prevede la regimazione delle ac-
que - spiega Mizzi - perché è pro-
prio l'acqua superficiale ad aver
creato lo smottamento, la sistema-
zione della sede stradale e della
scarpata a monte per ripristinare la
corretta funzionalità della strada di
collegamento con l'abitato. Saran-
no investiti 3 7►nila euro, Abbiamo
fattola richiesta di questo interven-
to al Consorzio nel 2019, a settem-
bre, che è il periodo in cui l'ente rac-
coglie le richieste dei Comuni e ci
è stato subito accordato. Per porta-
re a termine l'iter è stato necessa-
rio un anno, dal progetto di massi-
ma a quello definitivo e poi quello
esecutivo. A fine agosto sapremo
chi sarà l'operatore cui saranno af-
fidati i lavori che nell'arco dei 30
giorni, meteo permettendo, inizie-
ranno». Entrambi gli interventi so-
no finanziati con fondi delConsor-
zio di Bonifica nel comprensorio
montano per l'anno 2020._NP
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SEDEGLIANO

Nuova rete di canali:
opera da oltre -I milioni
in 470 ettari di terreno
SEDEGUANO

Sono due gli interventi di tra-
sformazione irrigua da scorri-
mento a pressione in 470 etta-
ri di terreno previsti nel comu-
ne di Sedegliano a cura del
Consorzio di Bonifica Pianura
Friulana per un importo com-
plessivo di circa 4 milioni e
500 mila euro. Un'opera che
ha tenuto conto delle esigenze
di recupero d'acqua dal canale
di Giavons, uno dei più impor-
tanti canali della rete consorti-
le alimentata dalla derivazio-

ne dal fiume Tagliamento ad
Ospedaletto. L'intervento pre-
vede la realizzazione di con-
dotte che saranno in grado di
sostituire l'attuale rete di distri-
buzione a scorrimento, costi-
tuita da un reticolo di canalet-
te ormai obsoleto. «E in fase
conclusiva la gara per l'aggiu-
dicazione dei lavori previsti
con il primo finanziamento di
circa 3 milioni 450 mila euro -
spiega l'ingegnere Stefano
Bongiovanni, progettista e di-
rettore tecnico del Consor-
zio-. Si prevede l'avvio delle

Wmiovh,Mimullernerodust.
tOO

opere che riguardano la costru-
zione della cabine Enel e di
pompaggio entro la fine 2020;
la rimozione delle canalette a
scorrimento e la posa della
nuova rete irrigua è prevista in-
vece per l'autunno-inverno
2021-2022, per garantire l'irri-
gazione a pressione per la sta-
gione estiva 2022. Abreve ver-
rà avviata la progettazione del
secondo intervento riguardan-
te la sola rete irrigua per avvia-
re i lavori ad inizio 2022».
«L'intervento - evidenzia la
presidente Ros ann a Clocchiat-
ti - rappresenta un tassello del
programma del Consorzio te-
so a un servizio più efficace e a
un importante risparmio d'ac-
qua. Il risparmio idrico conse-
guito con questa tipologia di in-
terventi consentirà di affronta-
re meglio stagioni particolar-
mente siccitose». 

M.C.
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Per la tutela delle specie boschive autoctone

Al via progetto pilota ̀ ForGargano'
"La sicurezza idrogeo-

logica del Paese e' stretta-
mente connessa alla ma-
nutenzione dei territori
montani, dove e' indispens-
abile creare le condizioni
per la permanenza del pre-
sidio umano". Cosi' Fran-
cesco Vincenzi, presiden-
te dell'Associazione nazi-
onale dei consorzi di boni-
fica ed irrigazione (Alibi),
che prosegue: "Per questo
guardiamo con particolare
attenzione al progetto pi-
lota ForGargano, che inter-
essa lo sperone d'Italia". Ha preso il via, con il posizionamen-
to di trappole a ferormoni soprattutto per gli insetti defogliato-
ri, il progetto pilota ForGargano, finanziato dalla Regione Pug-
lia nell'ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020. Ne e' sog-
getto capofila il Consorzio di bonifica montana del Gargano, in
partenariato con l'ente Parco nazionale del Gargano, l'Universi-
ta' di Foggia (dipartimento di Agraria) ed alcuni soggetti privati.
L'obbiettivo del progetto, che interessa l'area fra Ischitella e Vico
del Gargano, e' quello di implementare sistemi e metodi innova-
tivi per migliorare la redditivita' delle aziende agricole, fornen-
do loro gli strumenti per rendere piu' efficienti e remunerative le
attivita' boschive. In tal modo - si legge in una nota - verra' pro-
mossa la valorizzazione e la tutela delle risorse forestali, favoren-
done il mantenimento e la cura, in osservanza del Piano del Par-
co, delle linee di gestione delle Aree "Natura 2000" e delle linee
guida per la Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Pasto-
rali nei Parchi Nazionali. La novita' del progetto e' il coinvolgi-
mento diretto di aziende agricole che saranno istruite sulle rica-
dute anche economiche di una corretta gestione del patrimonio
boschivo: dalla produzione di energia per autoconsumo, alle at-
tivita' turistiche fino al restauro delle foreste, utilizzando piante
ed arbusti locali (roverella, cerro, faggio, pino d'Aleppo, ornel-
lo, biancospino), nonche' applicando tecniche di ingegneria nat-
uralistica con importanti ricadute sull'equilibrio idrogeologico.
"Se la valorizzazione forestale - commenta Massimo Gargano, di-
rettore generale di Alibi - fa parte degli asset di quei Consorzi di
bonifica chiamati a gestire i territori alti anche in Calabria, Si-
cilia, Toscana, Emilia Romagna, altrettanto deve dirsi per i tan-
ti boschi planiziali, creati da enti consortili nelle aree di pianura.
Unitamente alle oasi naturalistiche compongono quella missione
ambientale che ha un'importante complemento nel Piano di Adat-
tamento ai Cambiamenti Climatici, presentato da Alibi con oltre
3.800 progetti definitivi ed esecutivi, capaci di creare quasi 55mila
posti di lavoro con un investimento di circa 11 miliardi di euro".
"Il progetto ForGargano - sottolinea il presidente del Consorzio di
bonifica montana del Gargano, Eligio Giovali Battista Terrenzio
- ben si coniuga con un'altra importante iniziativa dell'ente, os-
sia il progetto pilota per la valorizzazione della filiera legno-bos-
co-energia: sono due strumenti, che potranno sinergicamente ga-
rantire la tutela dei pregevoli ecosistemi del promontorio in un
quadro di sviluppo economico, sostenibile e responsabile".
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DA OVEST A EST Un'opera realizzata per iniziativa di un ingegnere monzese nella seconda metà del XIX secolo che ozi è anche meta di interessanti itinerari

Canale Villoresi: percorsi nel verde tra i più belli
Si sviluppa per ben 86 km e irriga un bacino di 85.000 ettari attraverso 120 bocche e rami secondari per un totale di circa 130 km

(afm) Il canale Villoresi, opera
dell'ingegno umano, offre oggi
diversi chilometri di percorso
lungo le sue sponde, sulle quali
è possibile fare rinfrescanti
passeggiate a contatto con la
natura a piedi o in bicicletta.
C'è chi lo annovera tra i per-
corsi ciclopedonali più belli
della Lombardia.

Il suo corso si sviluppa oriz-
zontalmente. Taglia il territo-
rio da ovest verso est, nell'alta
pianura di Milano. E' situato a
nord del Naviglio Martesana e
fu completato nel 1890, in
un'epoca successiva a quella
dello stesso Naviglio della
Martesana (che ebbe nome
dal Contado attraversato, 'Na-
vilio nostro de Martesana').
Nel suo percorso il canale

interseca, sovrapassando e
talvolta cedendo parte delle
sue acque, i numerosi corsi
d'acqua minori della zona a
nord di Milano.
In particolare si tratta del

torrente Arno o Arnetta, il fiu-
me Olona, il torrente Bozzen-
te, il torrente Lura, il torrente
Guisa, il torrente Nirone, il
torrente Cisnara, il torrente
Lombra, il torrente Garboge-
ra, il fiume Seveso, il fiume
Lambro, il torrente Molgora, il
torrente Trobbia, il Rio Val-
lone ed il Naviglio della Mar-
tesana.
Dal Seveso all'Adda lambi-

sce i comuni che fanno da
confine sud della Brianza.
A Monza il canale dà il no-

me all'omonimo Parco creato

nel luglio 2010, oltre che al
Parco del Grugnotorto-Villo-
resi tra i comuni di Paderno
Dugnano e Cinisello Balsa-
mo.
Sul canale Villoresi ha com-

petenza il Consorzio di bo-
nifica Est Ticino Villoresi.

I lavori di realizzazione co-
minciarono nel 1877 e ven-
nero completati nel 1890. No-
nostante l'irrigazione fosse lo
scopo principale dell'opera, la
costruzione di alcune conche
di navigazione lo rese par-
zialmente accessibile a bar-
coni per il trasporto di sab-
bia.

Il canale si estende per 86
km e irriga un bacino di
85.000 ettari; attraverso 120
bocche e rami secondari,

estesi per circa 130 km, che
diventano 1400 se si consi-
derano anche i canali di terza
grandezza.
Fu progettato dall'ingegne-

re monzese Eugenio Villoresi
(1810-1879) il quale scrisse
una volta: «Non mi darò pace
fino a quando non avrò eli-
minato questo paradosso:
una troppo cospicua parte
della Lombardia, la regione
italiana più ricca di acque, è
afflitta dal flagello delle arsure
deleterie». A quest'uomo va
una grande lode, perché per
realizzare l'opera utilizzò gran
parte del suo patrimonio per-
sonale. Però, attenzione, non
la vide mai realizzata, in
quanto l'intervento fu ultima-
to solo nel 1890.
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DA OVEST A EST Un'opera realizzata per iniziativa di un ingegnere monzese nella seconda metà del XIX secolo che oggi è anche meta di interessanti itinerari

Canale Villoresi: percorsi nel verde tra i più belli
Si sviluppa per ben 86 km e irriga un bacino di 85.000 ettari attraverso 120 bocche e rami secondari per un totale di circa 130 km

(afm) Il canale Villoresi, opera
dell'ingegno umano, offre oggi
diversi chilometri di percorso
lungo le sue sponde, sulle quali
è possibile fare rinfrescanti
passeggiate a contatto con la
natura a piedi o in bicicletta.
C'è chi lo annovera tra i per-
corsi ciclopedonali più belli
della Lombardia.

Il suo corso si sviluppa oriz-
zontalmente. Taglia il territo-
rio da ovest verso est, nell'alta
pianura di Milano. E' situato a
nord del Naviglio Martesana e
fu completato nel 1890, in
un'epoca successiva a quella
dello stesso Naviglio della
Martesana (che ebbe nome
dal Contado attraversato, 'Na-
vilio nostro de Martexana').
Nel suo percorso il canale

interseca, sovrapassando e
talvolta cedendo parte delle
sue acque, i numerosi corsi
d'acqua minori della zona a
nord di Milano.
In particolare si tratta del

torrente Arno o Arnetta, il fiu-
me Olona, il torrente Bozzen-
te, il torrente Lura, il torrente
Guisa, il torrente Nirone, il
torrente Cisnara, il torrente
Lombra, il torrente Garboge-
ra, il fiume Seveso, il fiume
Lambro, il torrente Molgora, il
torrente Trobbia, il Rio Val-
lone ed il Naviglio della Mar-
tesana.
Dal Seveso all'Adda lambi-

sce i comuni che fanno da
confine sud della Brianza.
A Monza il canale dà il no-

me all'omonimo Parco creato
nel luglio 2010, oltre che al
Parco del Grugnotorto-Villo-
resi tra i comuni di Paderno
Dugnano e Cinisello Balsa-
mo.
Sul canale Villoresi ha com-

petenza il Consorzio di bo-
nifica Est Ticino Villoresi.

I lavori di realizzazione co-
minciarono nel 1877 e ven-
nero completati nel 1890. No-
nostante l'irrigazione fosse lo
scopo principale dell'opera, la
costruzione di alcune conche
di navigazione lo rese par-
zialmente accessibile a bar-
coni per il trasporto di sab-
bia.

Il canale si estende per 86
km e irriga un bacino di
85.000 ettari; attraverso 120

bocche e rami secondari,
estesi per circa 130 km, che
diventano 1400 se si consi-
derano anche i canali di terza
grandezza.
Fu progettato dall'ingegne-

re monzese Eugenio Villoresi
(1810-1879) il quale scrisse
una volta: «Non mi darò pace
fino a quando non avrò eli-
minato questo paradosso:
una troppo cospicua parte
della Lombardia, la regione
italiana più ricca di acque, è
afflitta dal flagello delle arsure
deleterie». A quest'uomo va
una grande lode, perché per
realizzare l'opera utilizzò gran
parte del suo patrimonio per-
sonale. Però, attenzione, non
la vide mai realizzata, in
quanto l'intervento fu ultima-
to solo nel 1890.
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una gestione efficace in tutto m 'U  Paese"

La ministra Bellanova: "Tutela risorsa idrica "

"La pienauttuazxzne^ della strategia nazionale per i| risparmio idrico "necessita
~i une efficace w razionale gestione doi consorzi di bonifica che, in alcune parti del
Pm*ue' purtroppo non è ouuicunto^. E quanto spiegato ieri in aula alla Camera dalla
'..ainiutnspp/ l'Agricoltura, Teresa DeUanova' che ha risposto a un'interrogazione dei
PD. prima firmataria Incerti,
La ministra ha ricordato tulle le fonti di finanzia.mentoattivmte per lo sviluppo delle infrastrutture

irrigue: circa 240rn|ndioum con i| Programma operativo agricoltura (Fuo2O14-2U20); circa J20m|n
€ dal Programma nazionale di sviluppo rurale; 510 mIn € (tra 2017 e 2019) dal Fondo finalizzato al
dando degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese,

Oltre agli aspetti enonnmici, nel corso dell'interrogazione è stato sottolineato come il
KÖipaafobbia "adottato le linee guida sulla quantificazione del monitoraAgio dei volumi
irriqui prelevati, utilizzati e restituiti che, unitamente alla messa a regime dei sïsterna ïnfor 

una piattaforma WebOis finanziata dal dicastero contenente informazioni
geografiche e alfanumeriche sull'irrigazione collettiva ha consentito all'Italia di dotarsi
di un sistema normativo e amministrativo gestionale unico a livello europeo, in grado di
quantificare l'uso dell'acqua irrigua e mettere in atto azioni di risparmio idrico mirato",

Inoltre, "per supportare la programmazione e la valorizzazione del patrimonio di pro-
a disposizione degli enti irrigui e delle informazioni tecniche utili al fine della va-

lutazione dell'impatto dei programmi finanzinúi, è stata realizzata una banca dati degli
|rnen~~eniirrigui definòane|2O18da|Cnaaknco|labm/aziononnnksRegioni^

in conclusione, ha sottolineato Bellanova, "la gestione sostenibile della risorsa idrica
e l'adattamento del settore agricolo agli effetti dei cambiamenti climatici costituiscono
uno dei temi principali della mia azione politica".
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ForGargano, una foresta pronta per essere piantata.

Roma, 6 ago. (Adnkronos) - Ci sono 200mila piante autoctone nel vivaio forestale del Consorzio di
bonifica montana del Gargano, pronte per essere piantumate sul più grande promontorio italiano,
nella cui biodiversità è rappresentato il 30% della flora italiana.

"La sicurezza idrogeologica del Paese è strettamente connessa alla manutenzione dei territori
montani, dove è indispensabile creare le condizioni per la permanenza del presidio umano -
ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di bonifica ed
irrigazione (Anbi) - Per questo guardiamo con particolare attenzione al progetto pilota
Forgargano, che interessa lo sperone d’Italia".

Ha preso infatti il via, con il posizionamento di trappole a ferormoni soprattutto per gli insetti
defogliatori, il progetto pilota ForGargano, finanziato dalla Regione Puglia nell’ambito del Piano di
Sviluppo Rurale 2014-2020. Ne è soggetto capofila il Consorzio di bonifica montana del Gargano,
in partenariato con l’Ente Parco Nazionale del Gargano, l’Università di Foggia (dipartimento di
agraria) ed alcuni soggetti privati.

L’obiettivo del progetto, che interessa un’area fra Ischitella e Vico del Gargano, è quello di
implementare sistemi e metodi innovativi per migliorare la redditività delle aziende agricole,
fornendo loro gli strumenti per rendere più efficienti e remunerative le attività boschive; in tal
modo verrà promossa la valorizzazione e la tutela delle risorse forestali, favorendone il
mantenimento e la cura, in osservanza del Piano del Parco, delle linee di gestione delle Aree
Natura 2000 e delle linee guida per la Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Pastorali nei
Parchi Nazionali.
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ULTIME NOTIZIE Amendolara. Centenario Madonna della Salute. L’augurio alla
comunità di don Nicola Arcuri
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Dimensioni testo

La biodiversità orticola del
Pollino. Qualità, economia verde
e occupazione giovanile

Stampa Invia via Mail

(Nella foto di copertina: particolare di coltura di pomodoro)

All’interno del Parco Nazionale del Pollino, nel territorio dei comuni di

Mormanno, Laino Castello e Laino Borgo, in Provincia di Cosenza, si è

sviluppata un’orticoltura tipica, di qualità e compatibile con la conservazione del

patrimonio naturale. Questo tipo di orticoltura a basso impatto ambientale, che

oggi vede impegnati prevalentemente giovani imprenditori e giovani braccianti

agricoli, si è sviluppata grazie ai tanti progetti svolti dall’inizio degli anni 90 dal

Ce.D.A.n. 2 dell’Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura Calabrese

(ARSAC) di Castrovillari in collaborazione con diverse e prestigiose Istituzioni di

ricerca (CREA-Centro Ricerca per l’Orticoltura di Pontecagnano (SA), Istituto di

Bioscienze e Biorisorse del CNR di Bari, Università Mediterranea di Reggio

Calabria, ENEA, UNICAL).

 Un’area ricca di Natura, Archeologia e tanto altro

L’area interessata alla valorizzazione dell’orticoltura – di circa 2000 ettari – è

servita da impianti irrigui realizzati tra gli anni 80 e 90 dal dall’ex Consorzio di

Bonifica del Pollino (attualmente Consorzio di Bonifica Integrale dei bacini

settentrionali del Cosentino) ed è attraversata dalla Strada Statale 19 e

dall’Autostrada del Mediterraneo A2 (ex A3) con i tre svincoli di Laino Borgo,

Mormanno-Scalea e Campotenese. Tra le  peculiarità naturalist iche,

architettoniche, archeologiche e paesaggistiche vanno segnalate:

Il fiume Lao che si forma in prossimità del centro abitato di Laino Borgo
dall’unione dei fiumi Battendiero, che nasce in Calabria, e Mercure, che
nasce in Basilicata. Il Lao negli ultimi anni, ha assunto grande importanza
anche a fini sportivi per la pratica del rafting;

l’antica Città Greca di Laos distrutta da un forte terremoto nel II secolo
A.C., di recente scoperta nel comune di Laino Borgo.

Il Centro Antico di Laino Castello ricco di peculiarità architettoniche, dove
alcuni giovani imprenditori hanno investito su ristorazione tipica locale e
albergo diffuso;

La Grotta del Romito, risalente al Paleolitico, nel Comune di Papasidero;

I centri urbani di Mormanno e di Laino Borgo, importanti per la ristorazione
locale;

La presenza della Lontra (Lutra lotra) nel fiume Mercure e in alcuni suoi
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affluenti. La Lontra e una specie di interesse comunitario in base alla
direttiva 92/43 “Habitat”.

I punti di accesso dei sentieri per percorsi naturalistici tra i più importanti
del versante Calabrese del Parco Nazionale del Pollino che permettono di
raggiungere i Monti Palanuda, Gada, Caramolo, Magara, Ciagola e
Cerviero; la valle del fiume Argentino; le rive del fiume Battendiero; le rive
del fiume Lao; i Piani di Ruggio, Masistro, Novacco, Minatore e Tavolara; il
Cozzo del Pellegrino e dell’Orso.

Queste caratteristiche attraggono un gran numero di visitatori che trovano in

loco i vari operatori specializzati (guide esclusive del Parco, operatori per il

rafting, ristoratori, ecc.) e la cucina tipica che util izza i prodotti locali,

coniugando così diversi tipi di turismo (gastronomico, culturale, ambientale-

naturalistico, di prossimità, sportivo, ecc.). Tutto questo, negli ultimi anni, ha

determinato un aumento del numero di giovani occupati. Si è assistito, inoltre,

ad un sostanziale ricambio generazionale in agricoltura favorito anche dalle

misure (primo insediamento in agricoltura, ammodernamento, ecc.) degli ultimi

programmi PSR.

(Nella foto qui sotto: coltura di fagiolo borlotto ceroso nano)

Specie orticole e pratiche colturali

Le principali colture a ciclo primaverile-estivo, che nel corso degli anni si sono

diffuse in quest’area del Pollino sono: Fagiolo borlotto ceroso nano; Fagiolo

borlotto ceroso rampicante; Fagiolo bianco ceroso rampicante; Zucchino;

Pomodoro; Fagiolo poverello bianco a marchio De.Co, Aglio bianco di Laino

Borgo a marchio De.Co.. Per la coltivazione e la difesa dai parassiti delle varie

specie, nelle aziende orticole dell’area in esame, si adottano sistemi a basso

impatto ambientale che permettono di ridurre sia i costi che la quantità dei

prodotti chimici immessi nell’ambiente, garantendo, così, la sicurezza e l’igiene

dei prodotti destinati al consumo. La pratica della rotazione e la letamazione

sono poste alla base della nutrizione delle specie coltivate. Per alcune colture,

sono state verificate le dosi ottimali di letame e di fertilizzanti. Per la difesa dai

parassiti, nel corso degli anni, si sono messi a punto dei programmi di lotta

fitosanitaria – con un ridotto uso di prodotti chimici di sintesi – ai quali gli

agricoltori, opportunamente formati e orientati dai tecnici del servizio di

divulgazione del Ce.D.A. n. 2 dell’ARSAC, devono attenersi.

 Gli aspetti economici e il ruolo dei giovani

Dai dati ottenuti da una nostra indagine e riportati nella seguente tabella, si

evince che le potenzialità remunerative delle principali colture praticate

nell’area del Parco Nazionale del Pollino sono alquanto interessanti ed allettanti

anche per i giovani.
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Come è noto, in queste aree, il produttore agricolo, oltre a svolgere la funzione

di imprenditore, riveste anche il ruolo di proprietario fondiario che copre con il

suo lavoro i fabbisogni dell’azienda. Pertanto, i costi espliciti sostenuti per un

ciclo produttivo delle colture sono contenuti e variano, a seconda della specie,

dal 30% al 45% del valore della produzione mentre il reddito lordo tende a

coincidere con il reddito netto cioè a quanto l’operatore agricolo porta a casa

dopo la vendita del prodotto, al netto delle spese per gli input esterni. Le

tecniche di coltivazioni di queste specie orticole sono estremamente semplici,

inoltre, permettono una organizzazione aziendale del lavoro concentrato in un

periodo che non supera  5 mesi all’anno (da maggio a settembre). Per questo,

la produzione orticola si rivela più allettante, per i giovani, anche per quanti non

abbiano esperienza nel settore agricolo. Con questa consapevolezza, più

recentemente abbiamo svolto dei seminari frequentati da giovani imprenditori e

riguardanti gli ecotipi locali l’orticoltura tipica e di qualità del Pollino. Altro

vantaggio economico di queste produzioni è che non richiedono grandi

investimenti e non presentano, quindi, un rischio d’impresa elevato. I mercati di

sbocco dei prodotti orticoli del Pollino sono principalmente locali con particolare

riferimento alle zone balneari della Regione Calabria, frequentate d’estate da

un gran numero di turisti. Ciò non toglie che parte del prodotto trovi

collocazione in altri mercati calabresi e, anche se in misura minore, nelle

Regioni vicine (Sicilia, Campania, Puglia).

 Conclusioni

L’accettazione sul mercato degli ortaggi ottenuti nel Parco Nazionale del Pollino

è legata alla crescente domanda di “ambiente e natura incontaminata” da parte

dei consumatori e che è pienamente soddisfatta dalle produzioni ottenute in

tale area protetta e dai rigorosi protocolli colturali messi a punto dai Tecnici

dell’ARSAC e rispettati dai produttori. Infine, la considerazione che tali

produzioni non hanno, finora, conosciuto crisi di mercato permette di prevedere

una ulteriore espansione delle produzioni sia in quantità che in numero di

specie, inserendo nelle rotazioni colture adatte all’ambiente come la Lenticchia

di Mormanno, già ampiamente sperimentata dall’ARSAC, l’Aglio di Laino Borgo,

le brassicacee (rapa, cappuccio, verza, cavolfiore, cavolo broccolo, ecc.,), le

composite (cicorie, lattughe, radicchi, ecc.) e tante altre specie ed ecotipi locali

che possano completare l’offerta e soddisfare una domanda che si fa sempre

più variegata.

Luigi Gallo

(Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura Calabrese (ARSAC) –

Ce.D.A. n.2 – Castrovillari, Cs)
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quando la richiesta di risorsa idrica volge all’epilogo e si va verso la  ne della
stagione estiva – in cui è necessaria l’acqua per portare a maturazione le
ultime colture nel Distretto del Po – la risorsa del Lago Maggiore è
fondamentale per l’intera asta  uviale. Tutto ciò in una ritrovata “normalità”
idrologica grazie alle precipitazioni avute all’inizio e alla  ne del mese di
luglio che, però, sembra destinata ad avere durata limitata, esaurendosi
nell’arco temporale di due-tre settimane al massimo”.

E’ il quadro delineato dall’Autorità Distrettuale del Fiume Po, che sulla base
degli scenari analizzati e dalle informazioni pervenute dagli oltre quaranta
tra partners istituzionali e portatori di interesse – comprendenti le 8 Regioni
del Distretto (Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia-
Romagna, Marche, Toscana) oltre alla Provincia Autonoma di Trento, i 4 Enti
Regolatori dei Grandi Laghi (Garda, Maggiore, Como e Iseo) le aziende del
comparto idroelettrico, Anbi e i Consorzi di boni ca e i Servizi idrici delle
multiutility – ha portato il segretario generale dell’Ente, Meuccio Berselli, a
 ssare “l’attuale criticità idrica a livello basso con assenza di precipitazioni e,
dunque, complessivamente destinata ad esaurirsi in un arco di tempo
variabile dai 15 ai 20 giorni”.

DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE DELL’ADBPO MEUCCIO
BERSELLI – “L’apporto delle precipitazioni degli ultimi giorni, in alcune zone
piuttosto signi cativo, offre sollievo consentendo un aumento delle portate e
dei livelli sull’intero bacino; resta però alta la soglia d’attenzione in alcuni
territori come Piemonte, Liguria, il cremonese e il piacentino, dove l’apporto
è stato meno incisivo. Sincera preoccupazione desta la situazione del Lago
Maggiore, dove l’attuale calo della risorsa può avere ripercussioni
sull’agricoltura, non consentendo la necessaria risposta alle richieste irrigue
a conclusione della stagione, sull’economia, con dif coltà oggettive per la
navigazione e l’approdo dei mezzi per il turismo e sull’ambiente, per la
tenuta dell’ecosistema e la salubrità dell’intera area. Auspichiamo che tale
scenario possa servire da monito per i prossimi anni quando, alle porte della
stagione estiva, si dovrà decidere la quantità di risorsa idrica da trattenere”.

IL BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI –  “Il mese di luglio – spiega
l’Autorità Distrettuale del Fiume Po – è stato caratterizzato da un andamento
particolarmente oscillante sotto il pro lo delle precipitazioni: ad un inizio
particolarmente piovoso, in cui si è assistito ad un incremento signi cativo
delle portate in tutto il Bacino, ha fatto seguito una fase con temperature
superiori alle medie stagionali e assenza di precipitazioni, dove si è
registrato un importante esaurimento dei de ussi. Le recenti precipitazioni
diffuse su tutto il territorio hanno favorito una temporanea ripresa delle
portate in tutte le sezioni: Piacenza 394 m3/s; Cremona 605 m3/s; Boretto
531 m3/s; Borgoforte 665 m3/s; Pontelagoscuro 743 m3/s. I grandi laghi
regolati risentono della mancanza di apporti signi cativi, ad eccezione del
Garda, che risulta sopra la media. Preoccupa come detto il Maggiore,
ampiamente sotto la media del periodo”.

“Le stazionarie condizioni meteorologiche – continua il bollettino – previste
per le prossime settimane non consentono però di abbassare la soglia di
attenzione: l’aumento delle portate e dei livelli a seguito delle precipitazioni
è un parziale ristoro che va già progressivamente esaurendosi in un arco di
tempo da qui alle prossime 48 ore. Il tempo stabile e generalmente asciutto e
le temperature che stanno tornando ad attestarsi generalmente su valori
prossimi o di poco superiori a quelli del periodo fanno sì che le portate alle
sezioni idrometriche principali del  ume Po siano previste in progressiva
diminuzione, risultando inferiori ai valori medi mensili del periodo, ma

Piacenza 32°C 19°C

PSmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Dopo le piogge torna l’alta
pressione: bel tempo da
giovedì previsioni

ALTRE NEWS

Condividi  Commenta 

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

07-08-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 25



comunque superiori ai valori minimi storici”.

“Pertanto – la conclusione – lo stato attuale della severità globale (viste tutte
le componenti analizzate ed elaborate dallo staff tecnico del Distretto) si
attesta su un livello di criticità basso, ma con una incidenza delle riserve
idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i
prossimi 15-20 giorni”.

I NUMERI DEL BOLLETTINO NEL DETTAGLIO

SCENARIO ATTUALE DI SEVERITÀ IDRICA: BASSA CON ASSENZA DI
PRECIPITAZIONI – Il mese di luglio è stato caratterizzato da un inizio
particolarmente piovoso, comportando un incremento signi cativo dei
valori di portata in tutte le sezioni idrometriche principali del  ume Po.
Durante la seconda e la terza settimana del mese di luglio sono state
osservate temperature superiori alle medie stagionali con assenza di
precipitazioni, risultando un importante esaurimento dei de ussi. Le recenti
precipitazioni hanno favorito una temporanea ripresa dei livelli idrometrici.

TENDENZA SCENARIO DI SEVERITÀ IDRICA: BASSA CON ASSENZA DI
PRECIPITAZIONI –  Le condizioni meteorologiche previste per le prossime
settimane risultano nel complesso stazionarie caratterizzate da condizioni
di tempo stabile e generalmente asciutto, con possibili episodi locali di
precipitazione. Le temperature si attesteranno generalmente su valori
prossimi o di poco superiori a quelli del periodo,  no alla metà del mese di
agosto. Le portate alle sezioni idrometriche principali del  ume Po sono
previste in progressiva diminuzione, risultando inferiori ai valori medi
mensili del periodo, ma comunque superiori ai valori minimi storici.

SITUAZIONE PORTATE – La prima settimana del mese di luglio è stata
caratterizzata da un incremento delle portate in tutte le sezioni principali
del  ume Po con il superamento dei valori medi di lungo periodo assunti a
riferimento. La seconda e la terza settimana del mese sono state invece
caratterizzate da un generale esaurimento dei de ussi con localizzati e
modesti incrementi, mentre nell’ultima settimana vi è stato un aumento dei
valori in seguito alle precipitazioni osservate.

SITUAZIONE LIVELLI – I livelli idrici nelle principali sezioni del  ume Po
sono stati caratterizzati da due incrementi veri catisi durante la prima e la
quarta settimana del mese di luglio, in seguito alle precipitazioni più intense
e diffuse.

SITUAZIONE PIOGGE – Precipitazioni al di sopra dei valori tipici del periodo
si sono registrate ad inizio mese; successivamente un lungo periodo asciutto
ha caratterizzato la seconda e terza settimana del mese. Nuove e localmente
importanti precipitazioni si sono registrate verso la  ne del mese. Nel
complesso, gli accumuli pluviometrici del mese di luglio sono risultati essere
in linea o di poco superiori ai valori medi del periodo.

SITUAZIONE TEMPERATURE – Il mese di luglio è stato caratterizzato
inizialmente da temperature al di sotto dei valori stagionali; mentre, valori
superiori alle medie del periodo hanno caratterizzato la seconda e terza
decade del mese. Il mese di agosto è iniziato con valori superiori alle medie
stagionali, un brusco calo termico è stato registrato tra lo scorso weekend e
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Il progetto ‘ForGargano’ per la tutela delle
specie boschive autoctone

 

Categorie Tags 

“La sicurezza idrogeologica del Paese e’ strettamente connessa alla manutenzione dei
territori montani, dove e’ indispensabile creare le condizioni per la permanenza del
presidio umano”. Cosi’ Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione nazionale dei
consorzi di bonifica ed irrigazione (Anbi), che prosegue: “Per questo guardiamo con
particolare attenzione al progetto pilota ForGargano, che interessa lo sperone d’Italia”.
Ha preso il via, con il posizionamento di trappole a ferormoni soprattutto per gli insetti
defogliatori, il progetto pilota ForGargano, finanziato dalla Regione Puglia nell’ambito
del Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020. Ne e’ soggetto capofila il Consorzio di bonifica
montana del Gargano, in partenariato con l’ente Parco nazionale del Gargano,
l’Universita’ di Foggia (dipartimento di Agraria) ed alcuni soggetti privati.   L’obbiettivo
del progetto, che interessa l’area fra Ischitella e Vico del Gargano, e’ quello di
implementare sistemi e metodi innovativi per migliorare la redditivita’ delle aziende
agricole, fornendo loro gli strumenti per rendere piu’ efficienti e remunerative le attivita’
boschive. In tal modo – si legge in una nota – verra’ promossa la valorizzazione e la
tutela delle risorse forestali, favorendone il mantenimento e la cura, in osservanza del
Piano del Parco, delle linee di gestione delle Aree “Natura 2000” e delle linee guida per
la Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Pastorali nei Parchi Nazionali. La
novita’ del progetto e’ il coinvolgimento diretto di aziende agricole che saranno istruite
sulle ricadute anche economiche di una corretta gestione del patrimonio boschivo:
dalla produzione di energia per autoconsumo, alle attivita’ turistiche fino al restauro
delle foreste, utilizzando piante ed arbusti locali (roverella, cerro, faggio, pino d’Aleppo,
orniello, biancospino), nonche’ applicando tecniche di ingegneria naturalistica con
importanti ricadute sull’equilibrio idrogeologico. “Se la valorizzazione forestale –
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commenta Massimo Gargano, direttore generale di Anbi – fa parte degli asset di quei
Consorzi di bonifica chiamati a gestire i territori alti anche in Calabria, Sicilia, Toscana,
Emilia Romagna, altrettanto deve dirsi per i tanti boschi planiziali, creati da enti
consortili nelle aree di pianura. Unitamente alle oasi naturalistiche compongono quella
missione ambientale che ha un’importante complemento nel Piano di Adattamento ai
Cambiamenti Climatici, presentato da Anbi con oltre 3.800 progetti definitivi ed
esecutivi, capaci di creare quasi 55mila posti di lavoro con un investimento di circa 11
miliardi di euro”. “Il progetto ForGargano – sottolinea il presidente del Consorzio di
bonifica montana del Gargano, Eligio Giovan Battista Terrenzio – ben si coniuga con
un’altra importante iniziativa dell’ente, ossia il progetto pilota per la valorizzazione della
filiera legno-bosco-energia: sono due strumenti, che potranno sinergicamente
garantire la tutela dei pregevoli ecosistemi del promontorio in un quadro di sviluppo
economico, sostenibile e responsabile”.
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ForGargano, una foresta pronta per essere
piantata
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R oma, 6 ago. (Adnkronos) - Ci sono 200mila piante autoctone nel vivaio

forestale del Consorzio di bonifica montana del Gargano, pronte per

essere piantumate sul più grande promontorio italiano, nella cui biodiversità è

rappresentato il 30% della flora italiana.

"La sicurezza idrogeologica del Paese è strettamente connessa alla

manutenzione dei territori montani, dove è indispensabile creare le condizioni

per la permanenza del presidio umano - ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di bonifica ed irrigazione

(Anbi) - Per questo guardiamo con particolare attenzione al progetto pilota

Forgargano, che interessa lo sperone d’Italia".

Ha preso infatti il via, con il posizionamento di trappole a ferormoni

soprattutto per gli insetti defogliatori, il progetto pilota ForGargano, finanziato

dalla Regione Puglia nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020. Ne è

soggetto capofila il Consorzio di bonifica montana del Gargano, in partenariato

con l’Ente Parco Nazionale del Gargano, l’Università di Foggia (dipartimento di

agraria) ed alcuni soggetti privati.

L’obiettivo del progetto, che interessa un’area fra Ischitella e Vico del Gargano,

è quello di implementare sistemi e metodi innovativi per migliorare la

redditività delle aziende agricole, fornendo loro gli strumenti per rendere più

efficienti e remunerative le attività boschive; in tal modo verrà promossa la

valorizzazione e la tutela delle risorse forestali, favorendone il mantenimento e

la cura, in osservanza del Piano del Parco, delle linee di gestione delle Aree

Natura 2000 e delle linee guida per la Gestione Sostenibile delle Risorse

Forestali e Pastorali nei Parchi Nazionali.

Argomenti: best practices sostenibilita
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06 AGOSTO 2020

«Sono necessari interventi radicali per eliminare le criticità esistenti nelle zone

residenziali»: dal quartier generale del Consorzio di bonifica Piave, a

Montebelluna, il presidente Amedeo Gerolimetto, indica la strada da seguire se si

vogliono evitare i continui allagamenti di scantinati e piani terra ad ogni violento
acquazzone. Ed ecco quali sono gli interventi radicali che indica il presidente del

Consorzio Piave: «Vanno riaperti i fossati che sono stati in passato intubati -

spiega- noi siamo contrari ad ogni nuovo tombinamento dei fossi, ma dovrebbero

essere riaperti anche quei fossi che negli anni sono stati coperti. Nelle condutture

si sono depositati limi, si sono infilate le radici degli alberi e così la loro portata si è

notevolmente ridotta e in alcuni tratti ci sono veri e propri sbarramenti causati

dalle radici. L'altro intervento necessario è quello di realizzare casse di

espansione, ma sono costose ed hanno un forte impatto ambientale. Sono però

interventi necessari se vogliamo evitare queste periodiche emergenze perchè i

tempi di ritorno di intense precipitazioni in breve tempo non hanno più tempi di

ritorno di parecchi anni, ma si susseguono a distanza anche di un mese nelle stesse

zone». 
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